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Delitto verso l'archiviazione 

Catania ricorda Fava 
il giornalista assassinato 
sette anni fa dalla mafia 

WALTER RIZZO 

te 

L,v -

il, 

!.. 
1 
4 

' WB CATANIA. Striscioni ros­
si e fiaccole accese. Una 
scena che si ripete da sette 
anni per ricordare un cala-
nese ammazzato da un 
commando' mafioso con 
cinque colpi di pistola alla 
testa la sera del 5 gennaio 
1984. Anche ieri sera a Cata­
nia un miglialo di cittadini, 
chiamati in piazza da un ap­
pello sottoscritto da 1 SO per­
sone, hanno voluto ricorda­
re Giuseppe Fava, un uomo 
che di giornalismo è morto. 

Una manifestazione non 
solo per ricordare Fava, ma 
per chiedere ancora una 
volta, con testardaggine, giu­
stìzia per quel delitto eccel­
lente per il quale, a distanza 

' di sette anni, non solo non 
esistono colpevoli, ma nep-

' pure elementi concreti che 
possono fare sperare in una 
qualche soluzione del caso. 
Pochi giorni fa gli atti dell'i­
struttoria per il delitto Fava 
sono stati infatti depositati 
dal giudice istruttore, adesso 
il pubblico ministero dovrà 
decìdere se chiedere il rinvio 
a giudizio per Domenico Lo 
Faro, considerato un mito-
mane e che attualmente è 
l'unico imputato a scegliere, 
come verosimilmente acca­
drà, la strada obbligata del­
l'archiviazione. 

«Credo che dopo sette an­
ni di indagini che non han­
no portato assolutamente a 
nulla l'archiviazione dell'in­
chiesta Fava sia assoluta­
mente prevedibile», dice 
l'on. Anna Finocchiaro. de­
putato comunista della 
commissione Giustizia «La 
vicenda Fava, con dichiara­
zioni di Giuseppe Pellegnti, 
che successivamente però 
ha ritrattato, dimostra senza 
ombra di dubbio - aggiunge 
l'on. Finocchiaro - che l'ar­
ma fondamentale per otte­
nere dei nsultati sui grandi 
delitti, è quella di una seria 
legislazione di prova con la 
tutela dei collaboratori e 
delle loro famiglie». 

La figura di Giuseppe Fa­
va era già stata ricordata il 
giorno precedente nel corso 
di un convegno, organizzato 
nell'Aula magna della facol­
tà di Economia da «Cittàln-
sieme» e dall'associazione 
Albatros, al quale hanno 
preso parte fra gli altri a Cor­
rado Statano, Claudio Fava, 
Enzo Guamera. Alfredo Ga­
lasso, Leoluca Orlando, Car­
mine Mancuso e padre Sal­
vatore Resca. Il dibattito sul 
caso Fava, in serata, è prose­
guito in diretta dagli studi te­
levisivi di Telecolor, condot­
to dal direttore dell'emitten­
te Nino Milazzo. 

Palermo, bambina di 2 mesi Una prognosi di quattro giorni 
viene portata in ospedale ma scatta l'intervento 
per un normale controllo di carabinieri e magistrato 
Scoprono ecchimosi sul corpo Un caso di caccia al mostro? 

Rossella ha qualche graffio 
e la tolgono ai genitori 
Comunque finisca è una'storia allucinante. Rossel­
la, un mese e mezzo, è stata tolta ai genitori sospet­
tati di averla maltrattata. La bambina presenta nu­
merose ecchimosi e morsi su varie parti del corpo. 
Ma la responsabilità del padre e della madre della 
piccola non convince nessuno. 1 medici: «La bambi­
na era accudita con grande scrupolo». Un provvedi­
mento troppo affrettato da parte della magistratura? 

OALtA NOSTRA REDAZIONE 
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• • PALERMO C'è una bam­
bina dì un mese e mezzo che 
da due giorni è stata tolta ai 
genitori ed affidata ai medici 
dì Villa Sofìa. Rossella, questo 
il nome della piccola, presen­
ta alcuni morsi ed ecchimosi 
su varie partì del corpo. I me­
dici che l'hanno visitata l'han­
no giudicata guaribile in quat­
tro giorni. I carabinien hanno 
un sospetto: che la bambina 
sia stala maltrattata. Dopo 
aver ricevuto il referto medico 
ì militari di guardia all'ospe­
dale palermitano hanno subi­

to tatto scattare le indagini in­
terrogando i genitori di Ros­
sella e segnalando il caso alla 
procura della Repubblica per 
i minorenni. Immediato il 
provvedimento del sostituto 
procuratore, Amalia Scttineri 
che (vìa fax) ha ordinato l'af­
fidamento della bambina ai 
medici (ino a quando l'in­
chiesta non riuscirà a chiarire 
i punti oscuri di questa miste­
riosissima vicenda. 

La storia dì Rossella comin­
cia venerdì mattina, poco pri­
ma di mezzogiorno, quando i 

geniton si presentano a Villa 
Sofia per un normale control­
lo medico della bambina che 
fin dalla nascita presenta un 
piccolo problema ai lega­
menti di un ginocchio. Quan­
do il professor Ludovico Zino, 
primario del reparto di neo­
natologia, visita la bambina, 
scopre quei segni nerastn sul 
torso, sulle gambe e sulle 
braccia. Sembrano tracce dì 
morsi e di violente percosse. Il 
primario stila il suo referto e 
avverte subito i carabinieri. 
Scattano le indagini: chi ha ri­
dotto la piccola Rossella in 
quello stato? Cosa è succes­
so? I genitori non sono in gra­
do di fornire alcuna spiega­
zione. Sembrano anche loro 
stupiti. Poi raccontano che 
hanno ospitato per alcuni 
giorni una nipotina di quattro 
anni. Potrebbe essere stata 
lei, inconsciamente, a provo­
care quei segni sul corpo del­
la neonata. -

La dichiarazione dei due 

giovani coniugi, tuttavia, non 
chiarisce il mistero. Gli stessi 
carabinieri procedono tra 
mille cautele. Nel loro comu­
nicato stampa si limitano a far 
nfenmento al referto medico, 
non fanno alcun accenno ad 
eventuali responsabilità da 
parte dei genitori. 

«Se avessero avuto qualco­
sa da nascondere non avreb­
bero portato la bambina a 
Villa Sofia per il controllo me­
dico», dice l'avvocato Roberto 
Genna che assiste il padre e 
la madre di Rossella. Di certo, 
per ora, c'è soltanto un fatto: 
la bambina è stata tolta ai ge­
nitori e se la vicenda non sarà 
chiarita in tempi brevi, Rossel­
la rischia di finire in un istituto 
di assistenza per i minori. 

«Tutto questo è assurdo, in­
credibile. Quest'incubo non 
può durare a lungo. Rossella 
l'abbiamo voluta e attesa co­
me il dono più bello. Adesso 
vogliono metterci sul banco 
degli imputati», dice il padre 
visibilmente sconvolto. E il 

nonno materno: «Abbiamo 
notato quelle macchie sul 
corpo della bambina ed ab­
biamo pensato che fossero 
causate dalla rottura di alcuni 
capillari. Accusare mia figlia e 
mio genero è fuon dal mon­
do. La piccola è sempre stata 
trattata con grande attenzio­
ne e amore». 

Gente perbene i genitori di 
Rossella. Entrambi trentenni, 
lui geometra, lei impiegata, si 
sono sposati da poco ed han­
no coronato la loro unione ai 
primi di novembre con la na­
scita della bambina. Gli stessi 
medici di Villa Sofia hanno 
confermato che Rossella è 
ben nutrita e accudita con 
scrupolo. E allora? Forse sia­
mo di fronte ad un ennesimo 
caso di caccia al mostro7 Un 
fax della procura della Re­
pubblica per i minori, forse 
trasmesso con troppa soler­
zia, rischia di distruggere una 
famiglia. Ancora il padre: 
•Nessuno riuscirà a portarci 
via la nostra Rossella». 
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—————^— Agguato al luogotenente dei Giuliano e al guardaspalle 

Guerra spietata fra clan camorristi 
Eliminato un boss di Forcella 
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Si intensifica a Napoli la guerra tra i clan della ca­
morra. A Forcella, regno incontrastato di Luigi Giu­
liano, è stato ammazzato Antonio Capuano, brac­
cio destro del boss, ritenuto l'organizzatore del «lot­
to nero» in citta. Nella sparatoria è rimasto grave-
niente ferito il pregiudicato Giuseppe Mele. Per gli 
inquirenti è l'ennesimo attacco contro una delle più 
temute famigliedeUa malavita organizzata. 
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.••NAPOLI. La guerra, dun­
que, dilaga anche a Forcella, 
da sempre feudo della famiglia 
Giuliano, dove c'è la centrale 
del «lotto nero», un'attività che 
negli ultimi anni è diventata la 
prima industria napoletana, 
con un bilancio miliardario. 
Una enorme torta che la ca­
morra, evidentemente, ha de­
ciso di togliere dalle mani del 
capo indiscusso del clan, Lui­
gino Giuliano. 

L'uccisione di Antonio Ca­
puano, braccio destro del 
boss, costituisce, quindi una 
vera e propria sfida al clan di 
Forcella. I killer con la loro 
spedizione di sangue hanno 
voluto privare il capo di uno 
dei suoi uomini più fidati. La 
vittima, infatti, da tempo sì era 
schierata, all'interno dell'orga­
nizzazione malavitosa, con co­
loro che chiedevano ad ogni 
costo una alleanza con tutti i 
clan che vogliono opporsi ai 

. nuovi capi della camorra; Car­
mine Alfieri dì Nola e Gennaro 
licciardi di Secondigllano. 

L'agguato è scattato ieri 
mattina alle 3.30 nel vico Zuro-
11, nel cuore di Forcella. Anto­
nio Capuano, 36 anni, prece­
denti per omicìdio, e il suo 
guardiaspalle, Giuseppe Mele, 
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anch'egll 'di 36 anni, stavano 
parcheggiando la «Peugeot». 
All'Improvviso, da un'autovet­
tura in sosta, sono uxiti due 
giovani armati che hanno in­
cominciato a sparare all'im­
pazzata. Jn un attimo si è sca­
tenata una vera e propria tem­
pesta di piombo. Sul posto la 
polizia ha rinvenuto una trenti­
na di bossoli. 

Antonio Capuano è stato 
colpito da numerosi proiettili 
alla testa, ed è caduto in una 
pozza di sangue. Giuseppe 
Mele, benché ferito alla schie­
na (una pallottola gli ha perfo­
rato un polmone). è riuscito a 
trovare la forza dì accelerare, e 
eoa una sgommata si è allon­
tanato sotto il tiro incrociato 
dei killer. L'uomo è riuscito a 
percorrere poche centinaia dì 
metri, lino al Corso Umberto, 
dove l'autovettura, dopo una 
brusca sbandata, è finita con­
tro un palo della luce. Proprio 
In quel momento è passata 
una «volante» della polizia. Gli 
agenti hanno acompagnato i 
due pregiudicati all'ospedale 
•Pellegrini». Capuano è morto 
durante il tragitto. Mele è stato 
sottoposto ad un delicatissimo 
intervento chirurgico: le sue 

CHE TEMPO FA 

condizioni sono gravissime. 
Per il clan di Giuliano, impe­

gnato a difendere la sua rocca­
forte dal continui assalti nemi­
ci, l'uccisione di Antonio Ca­
puano rappresenta una grave 
perdita. Secondo la polizia, 
due mesi fa, nel corso di un 
•vertice» tenuto tra gli espo­
nenti dei clan Alfieri. Maliardo 
e Licciardi. si era deciso di 
spazzare via il feudo di Luigino 
Giuliano. Gli investigatori 
avrebbero accettato che il più 
deciso a fare la guerra al boss 
di Forcella sarebbe proprio * 
Gennaro Licciardi, che vorreb­
be l'estromissione definitiva 
del capo indiscusso di Forcel­
la. 

Con quello di ieri mattina, il . 
numero degli omicidi compiu­

ti boss 
Antonio 
Capuano 
ucciso 
ieri notte 
a Forcella 

ti dall'inizio dell'anno nella 
provincia di Napoli sale a quo­
ta sei. «Ci sono tutte le premes­
se perchè la guerra tra i clan 
della camorra non accenni a 
placarsi nel '91». commenta 
con amarezza e preoccupa­
zione un funzionario della 
squadra mobile. 

I punti più caldi sui quali è 
concentrata l'attenzione degli 
inquirenti sono ormai notula 
periferia degradata del capo­
luogo, a cominciare dai quar­
tieri-ghetto di Secondigllano e 
Barra. Ma anche la provincia è 
teatro di sanguinose faide. Nei 
comuni di Casoria, Afragola, 
Castellammare di Stabia, or­
mai dominano la paura e la 
legge non scritta imposta dalla 
•Malanapoli». 

L'inchiesta sui fatti dell'80 

Un superteste sostiene: 
«Gladio nell'affare Ustica» 
•Può darsi che Gladio, una fetta oscura di Gladio, 
c'entri con Ustica». È l'ultima ipotesi che il superte­
ste Aldo Del Re ha presentato, a Padova, ai giudici 
romani che indagano sulla strage. Ma Del Re - «con­
sulente d'affari» con agganci in Libia e conoscenze 
tra agenti segreti - ha parlato anche della strage di 
Bologna, tirando in ballo estremisti locali e un mi­
sterioso personaggio, «il capitano». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U S A R T O m 

MB PADOVA. Tornati a Pado­
va per approfondire alcuni 
aspetti dell'inchiesta su Ustica, 
i giudici romani sono incappa­
ti in un'altra strage, quella di 
Bologna, e in un possibile ruo­
lo in entrambe di Gladio. A 
sfornare ipotesi, a tessere col­
legamenti, è stato ancora una 
volta Aldo Del Re, il consulen­
te d'affari» padovano noto al 
servìzi segreti con la sigla «Rex» 
C«Ma no, con loro non ho mai 
collaborato. Rex è il mio so­
prannome di sempre», nega 
lui), giunto al dodicesimo ap­
puntamento col giudice istrut­
tore Rosxrio Priore ed il sostitu­
to procuratore Giovanni Salvi. 
«Ustica è stata una strage volu­
ta. Può darsi che rientri nella 
strategia del terrore. E può dar­
si anche che c'entri Gladio, al­
meno la sua parte più oscura», 
ha detto Del Re. E subito dopo 
ha parlato anche di un proba­
bile aggancio tra uomini di 
Gladio e il gruppo di neofasci­
sti padovani rimasto impigliato 
nell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Una storia a parte, 
forse per dare più credibilità 
alle sue affermazioni. 

Priore e Salvi alla fine hanno 
detto solo: «Stiamo ricostruen­
do tutto ciò che è successo 

nell'estate del 1980, e verifi­
cando l'attendibilità di alcuni 
testi». Ma qualcosa di interes­
sante devono aver trovato. Do­
po aver ascoltato alcuni sottuf­
ficiali dei carabinieri - uno ex 
addetto al centro Sid di Padova 
- , l'ex capo della Digos locale, 
Giuseppe Colucci e lo stesso 
Del Re. hanno convocato fuori 
programma alcuni ex «came­
rati» per una serie di confronti 
col consulente, e si sono in­
contrati con Felice Casson, 
giunto da Venezia. 

La tesi di Aldo Del Re è che il 
nucleo di destra formatosi a 
Padova tra 1977 e 1978 attorno 
a Massimiliano Fachini e Ro­
berto Rinani (entrambi arre­
stati per la strage di Bologna; 
entrambi assolti) fosse mano­
vrato da un misterioso perso­
naggio detto «il capitano»: 
«Probabilmente un uomo dei 
servizi, che agiva per conto di 
Gladio». Del Re all'epoca era 
tesoriere dell'Associazione Ra­
dicale dì Padova, quei ragazzi 
li conosceva e li frequentava. 
Ha riferito uno strano episo­
dio. Un giorno, prima della 
strage di Bologna, era al caffè 
Pedrocchl con Rinani e la mo­
glie Luciana. Si allontanò bre­
vemente, senti ad un certo 

punto la signora urlare: «Non 
potete farlo, siete pazzi? Ci so­
no donne, vecchi, bambini1». 
La signora, convocata per un 
confronto, ha negato sconvol­
ta. Cosi come albi due amici di 
Rinani, Tonino Benelle e Mario 
Destro, subito citati, hanno 
escluso di aver mai conosciuto 
un «capitano». 

Il capitolo è da prendere 
con le molle. Del Re, tra l'altro, 
è anche indiziato di reato a Vi­
cenza per il ruolo svolto nelle 
fasi finali del sequestro Cela­
don. Perchè, poi, il «consulen­
te» non ne ha parlato prima? 
Ribatte con un'altra domanda: 
«E se vi dicessi che queste sto­
rie le ho già segnalate due vol­
te, ma sono rimaste in qualche 
cassetto?». 

Torniamo ad Ustica. Aldo 
Del Re, all'epoca, lavorava tra 
Libia ed Egitto. Contempora­
neamente era impegnato nel 
golpe contro Gheddafi del co­
mandante della Cirenaica El 
Shaid, fallito il 6 agosto 1980. 
La Libia, a giugno, stava rice­
vendo clandestinamente, do­
po l'embargo Nato, ricambi e 
missili per i suoi Mig e Mirage. 
•Ma questo è solo Io sfondo», 
dice e non dice Del Re. «Il gior­
no di Ustica non erano in volo 
né aerei con carichi d'armi né 
lo stesso Geddafì. La ragione 
vera è un'altra, qualcosa di ter­
ribile... Qualcuno usava abi­
tualmente il volo Bologna-Pa­
lermo per raggiungere poi Mal­
ta via mare, e di II entrare in Li­
bia senza far capire la prove­
nienza. Quel giorno non era a 
bordo. Però, chiedo: perchè la 
parte deviata dei servizi ha la­
vorato tanto per depistare l'in­
chiesta?». 

Nel 1990 
meno incidenti 
e vittime 
sulle strade 

•Un'aumentata presenza della polizia stradale e dei carabi­
nien, assieme ad un comportamento più corretto deil'aulc-
mobohsta» ha ridotto il numero degl'incidenti automobilisti­
ci (nella foto) e delle vittime sulle strade italiane nello scor­
so anno. Lo ha comunicato il ministero dell'Interno, preci­
sando che, all'anno precedente, nel 1990 ci sono stati 900 
morti e 87.000 (enti in meno Diminuito anche il numero de­
gli incidenti che è passato da 236 S8S nell'89 a 192 062 nel 
90, cosi come quello delle Infrazioni stradali (da S.S22 634 
a S 362.113). Una buona notizia se si tiene conto dell'incre­
mento dei veicoli in circolazione, la cui media giornaliera è 
passata dai 6.418 000 deli'89 ai 6.700.000 dello scorso anno 
secondo i dati fomiti da polizia della strada e carabinieri. 

La cosidetta «faida dei pa­
stori' ha fatto altre due vitti­
me a Caltagirone, nel cata-
nese. Il pensionato Rosario 
Alba di 78 anni e Sebastiano 
Arti di 46, entrambi proprie-
tan di appezzamenti di terra 
confinanti tre loro, sono stati 
assassinati con diversi colpi 

La faida 
dei pastori 
aCaltagirone: 
altri due morti 

di lupara e di pistola calibro 7.6S. Il duplice omicidio è stalo 
segnalato alla polizia con una telefonata anonima. Nella 
mattinata di len i due uomini, con precedenti penali, si sono 
recati con una Rat Panda in contrada «Moschitta» per dei la­
vori agneoh sulle loro proprietà. Su) posto hanno trovato i 
killer ad aspettarli: Rosario A'ba, il cui corpo è stato trovato 
all'interno della vettura, è stato ucciso subito mentre Seba­
stiano Arti, il cui cadavere è stato trovato ad alcuni metri dal­
la vettura, ha tentato inutilmente di sfuggire agli assassini. 

Due episodi 
di violenza 
tra immigrati 
a Roma 

Due episodi di violenza han­
no coinvolto degli extraco-
mumtari len a Roma, in via 
Casilina. nei pressi dell'ex-
pastificio Pantanella dove n-
siedono migliaia d'immigra­
ti, il marocchino Moustakjr 

. ^ « « B a a » « B « a H i » a Neurredine ha tento, con 
una testata al volto, il conna­

zionale Sarrhj Mihn: poi si è dato alla fuga minacciando un 
autista delle linee urbane di Roma con un coltello. Raggiun­
to e bloccato dai carabinieri, ne ha tento uno. Il marocchino 
è stato arrestato per resistenza, violenza, minacce aggravate 
e lesioni a pubblico ufficiale. I) secondo episodio di violenza 
è avvenuto tra Via Lepanto e Viale Giulio Cesare dove una 
coppia di nomadi, per «gestire in esclusiva» l'incrocio nel 
quale tentavano di vendere le loro mercanzie, ha colpito 
con un bastone, ferendolo alla testa, Mohamed Alim. origi­
nario del Bangladesh. Anche i due nomadi sono stati ferma-
n dai carabinien e denunciati alla magistratura. 

È stato rintracciato ieri ad 
Otranto, in provincia di Lec­
ce, l'imprenditore vicentino 
Luciano Pertegato di 34 anni 
scomparso da casa dal tre 
gennaio scorso. La moglie, 
che ne aveva denunciata la 

• « _ i « « ^ ^ _ _ a « < a scomparsa, lo ha comunica­
to subito alia questura di Vi­

cenza. L'imprenditore sta compiendo una regata nell'Adria­
tico col suo yacht e, alla polizia che gli ha nitrito della de­
nuncia della moglie, ha detto di essere all'oscuro delle 
preoccupazioni dei famigliari visto che aveva intenzione di 
mettersi al più presto in contatto con la moglie. Già in passa­
to l'uomo ha compiuto regate solitarie con la sua imbarca­
zione. Ma questa volta, in assenza di notizie del coniuge dal 
28 dicembre, la donna ha pensato che l'industriale, titolare 
di una società che progetta e realizza stand, fosse stato vitti­
ma di un sequestro, (/imprenditore ha dichiarato di voler 
proseguire la sua crociera per raggiungere la Sicilia. 

Non è stato 
rapito 
l'industriale 
vicentino 

Muore 
sull'Autostrada 
il giornalista 
Nazareno Pagani 

(1 giornalista Nazareno Paga­
ni è morto ieri sera in seguito 
ad un incìdente stradale ve­
rificatosi nel pomeriggio Jul­
ia corsia sud dell'Autostrada 
del Sole, nei pressi dì Aliero-
na. Temi. Secondo quanto 

> i m « ^ i _ « i _ « « « _ _ riferito dalla polizia stradale 
la «Lancia Thema» condotta 

da Pagani - e a bordo della quale si trovava anche il figlio 
David, di tre anni, nmasto illeso - per cause ancora in corso 
di accertamento ha sbandato ed è finita fuori strada. Naza­
reno Pagani è stato condotto nell'ospedale di Orvieto dove è 
morto alle 19.30. Giornalista esperto di problemi economici 
e parlamentari Nazareno Pagani è stato redattore deU'«E-
spresso», vicedirettore capo di «Panorama», redattore capo e 
capo della redazione romana dell'«Europeo». E stato re­
sponsabile della direzione stampa e comunicazione del co­
mitato organizzatore locale (Col) di «Italia 90» (campionato 
mondiale di calcio) fino all'aprite del 1988 quando il presi­
dente del consiglio, Ciriaco De Mita, lo nominò capo dell'uf­
ficio stampa di Palazzo Chigi e portavoce della Presidenza 
del consiglio. Aveva ripresa la sua collaborazione con il Col 
dopo la caduta del governo De Mita e stava curando una se- ' 
rie di trasmissioni per la Rai. 

Un ex assessore del comune 
di Cartolo (Reggio Cala­
bria), Emilio Sgambatterra, 
72 anni, della De, è stato uc­
ciso ieri pomeriggio in circo­
stanze sulle quali sono in 
corso le indagini dei carabi-

• • • « « « « « « H i B H i a B nien. Il cadavere dì Sgam­
batterra è stato trovato nella 

sua abitazione nel centro di Canolo. A fare la scoperta sono 
state la moglie e la figlia di Sgambatterra. Il cadavere presen­
tava una ferita al fianco destro provocata da un colpo spara­
to presumibilmente con una pistola a tamburo. L'omicìdio, 
secondo i primi accertamenti, sarebbe avvenuto nel tardo 
pomeriggio ma è stato scoperto in serata. Sgambatterra era 
stato assessore del comune di Canolo fino a cinque anni fa. 
Attualmente svolgeva attività politica nella De 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una linea di perturbazio­
ni che corre dall'Atlantico all'Europa centrale 
interessa marginalmente anche la nostra pe­
nisola e più segnatamente le regioni setten­
trionali. La situazione metereologlca. nelle 
sue tinse più generali, è controllata da una di­
stribuzione di alta pressione e da una circola­
zione di correnti atlantiche, temperate ed 
umide. Il termpo resterà quindi contenuto en­
tro I limiti della'varlabilita mentre la tempera­
tura si presenta leggermente superiore ai l i ­
velli normali della stagione. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo molto nuvoloso o co­
perto con possibilità di nevicate al di sopra di 
1500 metri di altitudine. Su tutter le altre re­
gioni della penisola e sulle isole il termposarà 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. Non e 
da eseludere la possibilità di addensamenti 
nuvolosi locali associati a qualche debole 
precipitazione. Sulla pianura padana forma­
zione di nebbia abbastanza persistenti e par­
ticolarmente fitte durante le ore notturne. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti occi­
dentali. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo rimarrà sempre orientato ver­
so la variabilità su tutte le regioni. L'attività 
nuvolosa e la possibilità di precipitazioni iso­
late saranno maggiormente probabili lungo la 
fascia alpina e lungo la dorsale appenninica. 
Presente la nebbia sulle pianure del Nord. 
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Programmi 
FREQOlUf I l MHc JUttsssfMa 90.950; Usi­
la 106.600. «tarara 91.350; Tuta* 104; Rssora 
88.55/94250: lassrls 88.200; U 
97.500/105200: Sansa 92.500; 
87.600/87.750/96.700; Crsswas 90.950; 
87.900; NHaM 91; Pavia 90.950 Varese 
87.800; •sthMW 106.600; Pattar* 107.750; Re-
••rete 103.250: detrae 96.850. Trests 103; fs-
loess 87.500/94.500; Fsrrsrs 105.700; Medsss 
94.500; Pars» 92; Massaia 90950: Rotilo 
EaUlt 96200/97000: Areno 99.800; Frissi* 
96600: Omnia 104.800: Ursrss, Lacca 
105.600: Massa Carrara 102 550, Pisa, Pistola 
105.800; M m 106.300; Ascosa 105200; Ascoli 
Presso 95250/95.600; Macerata 
105500/102.200; Pesar* 91.100 Parsala 
100 700/98.900/93 700; Tersi 107 600: Fratto-
ss, lattea 105550: Rlstl 102.200; Rssn 
94900/97/105.500; «tarso 96800/97050: 
Calati 106 300; L'jksafla 99.400: Tsrssto 95 800; 
Rape» 88: Sstorae 103.500/102.650; Rari 
87.600; Fossls 94 600. 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L295000 
L 260 000 

Semestrale 
l_ 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento Mike p n 29972007 inte­
stato all'Unita SpA. via dei Taunni, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urlici propagan-

da delle Seiioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (min 39 x 40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale lenivo L 515.000 

Finestrella l'pagina feriale L 3.000 000 
Finestrella 1- pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Lesali.-Concess.-Asle-Appalli 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola. Necrologie-pan -lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, S 

Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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